
OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il protocollo sintetizza un approccio inclusivo che, 
coinvolgendo diversi attori, si pone l’obiettivo di 
sviluppare una progettualità volta al contrasto e alla 
prevenzione dei reati citati in una prospettiva di 
intervento rieducativa e si è sicuri possa ottenere, 
anche nella provincia orobica, gli stessi risultati 
positivi registrati nelle realtà territoriali dove è già stato
attivato. Uno strumento che si affianca, per quanto 
riguarda la violenza domestica e gli atti 
persecutori, all’analogo protocollo siglato il dicembre 
scorso con l’associazione “La Svolta” di Bergamo. 


